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Decreto n. 05 del 31 marzo 2015 
 
 

 

Oggetto: Approvazione Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate.(art. 1, 
commi 611 e seguenti della legge 190/2014). 

IL SINDACO 

 

Premesso che competono al Consiglio Comunale gli atti fondamentali relativi alla partecipazione dell'ente locale a 
società di capitali (ex articolo 42, comma 2, lettera e), del Decreto Legislativo n. 267/2000); 

   Visti i commi da 611 a 614, dell'art. 1, Legge n. 190/2014, che cosi dispongono: 

a) ” 611. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, e successive modificazioni, e dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147, e successive modificazioni, al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il 
contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e 
del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali, le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici 
e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di razionalizzazione delle 
società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire 
la riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015, anche tenendo conto dei seguenti criteri: 

 
• eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 
 

• soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero 
di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 

 
• eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o similari a 

quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni 
di fusione o di intemalizzazione delle funzioni; 
 



• aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
 

• contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi 
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonchè attraverso la riduzione delle 
relative remunerazioni. 

 
b) “612. I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, i presidenti delle province, i 

sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni di cui al comma 611, in relazione ai rispettivi 
ambiti di competenza, definiscono e approvano, entro i1 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione 
delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o indirettamente possedute, le modalità ed i 
tempi di attuazione, nonchè l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire. Tale piano, corredato di 
un'apposita relazione tecnica, e' trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
e pubblicato nel sito intemet istituzionale dell'amministrazione interessata. Entro il 31 marzo 2016, gli organi 
di cui al primo periodo predispongono una relazione sui risultati conseguiti, che e' trasmessa alla competente 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti e pubblicata nel sito internet istituzionale 
dell'amministrazione interessata. La pubblicazione del piano e della relazione costituisce obbligo di 
pubblicita' ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33”. 

c) “613. Le deliberazioni di scioglimento e di liquidazione e gli atti di dismissione di società costituite o di 
partecipazioni societarie acquistate per espressa previsione normativa sono disciplinati unicamente dalle 
disposizioni del codice civile e, in quanto incidenti sul rapporto societario, non richiedono ne' l'abrogazione 
ne' la modifica della previsione normativa originaria”. 
 

d) “614. Nell'attuazione dei piani operativi di cui al comma 612 si applicano le previsioni di cui all'articolo 
1, commi da 563 a 568-ter, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni, in materia 
di personale in servizio e di regime fiscale delle operazioni di scioglimento e alienazione. Le 
disposizioni del comma 568-bis dell'articolo 1 della legge n. 147 del 2013 si applicano anche agli atti 
finalizzati all'attuazione dei predetti piani operativi deliberati entro il 31 dicembre 2015”. 

        Considerato che: 

• il comma 611 traduce in principi vincolanti alcune conclusioni raggiunte nel "Programma di 
razionalizzazione delle Partecipate locali', licenziate in data 07.08.2014 dal "Commissario 
Straordinario per le revisione della spesa, istituito dall'art. 49-bis del D.L. n. 69/2013 convertito, con 
modificazioni, nella Legge n. 98/2013; lo scopo dichiarato consiste nella riduzione delle 
partecipazioni societarie entro il 31.12.2015; 

• il comma 613 interviene sullo snellimento procedurale degli interventi di razionalizzazione delle 
partecipate. Tale norma prevede infatti che non sia necessaria né l'abrogazione né la modifica 
dell'eventuale previsione normativa originaria, che avesse comportato l'obbligatorietà di 
costituzione o di partecipazione ad una società di capitali; 

• il comma 614 invita all'applicazione, nell'ambito dell'attuazione dei piani di razionalizzazione delle 
partecipate, delle misure in materia di riorganizzazione del personale delle società partecipate 
(mobilità intersocietaria) e di agevolazione fiscale delle procedure di scioglimento delle stesse 
società, già previste nella precedente Legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013); 

 
• il Piano operativo di razionalizzazione delle partecipazioni societarie, allegato alla presente 

deliberazione quale parte integrante e sostanziale, è stato predisposto sulla base degli ultimi dati 
disponibili in materia con riferimento ai criteri vincolanti,  

 
 



    Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra esposto, che sussistano i presupposti per procedere all’approvazione 
dell'allegato "Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate" che verrà sottoposto al Consiglio 
comunale nella sua prima seduta utile per la successiva presa d’atto;  

DISPONE 

 
1) di approvare l'allegato "Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate", che costituisce parte 

ed integrante e sostanziale del presente provvedimento dando atto che verrà sottoposto al Consiglio 
comunale nella sua prima seduta utile per la successiva presa d’atto;  
 

2) di dare atto che in esecuzione del predetto piano il presente Comune partecipa nella società SMAT per la 
gestione del servizio idrico integrato e che detta partecipazione assicura l’erogazione di servizi pubblici 
essenziali obbligatori che rientrano nelle finalità istituzionali dell’ente e che pertanto non sussistono le 
condizioni di cui all’art. 1, comma 611 Legge 190/2014 finalizzata al processo di razionalizzazione della  
predetta società. 
 

3)  di disporre la pubblicazione del "Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate" nella 
sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale nonché la trasmissione del Piano alla 
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, entro il 31 marzo 2015, come stabilito dall'art. 1, 
comma 612, della Legge n. 190/2014 (Legge di stabilità 2015); 

Dalla residenza comunale, 31/03/2015 

 

 

 


